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Nome della Società 
 

BITOLEA S.r.l. 
CHIMICA ECOLOGICA 

 Stabilimento/Deposito di 
 
 

LANDRIANO (PV) 
Via S. Intini, 2  

Lo stabilimento:  
è soggetto a Notifica di cui all’art. 13 con gli ulteriori obblighi di cui all’articolo 15 
per effetto del superamento dei limiti di soglia per le suddette sostanze/categorie 
e/o in applicazione delle regole per i suddetti gruppi di categorie di sostanze 
pericolose di cui alla nota 4 dell’allegato 1, punti a, b e c, del decreto di 
recepimento della Direttiva 2012/18/UE 
 
Gestore dello Stabilimento e 
Responsabile dello Stabilimento 

 
Paolo ABBATE 
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Indicazioni e recapiti di Amministrazioni, Enti Istituzionali, 
uffici o altri pubblici, a livello Nazionale e locale cui si è 
comunicata l’assoggettabilità alla presente normativa, a cui è 
possibile richiedere informazioni in merito. 

 Ente Indirizzo  
   
Ministero 
dell'Ambiente e della 
Tutela del Territorio e 
del Mare 

Via Cristoforo Colombo 
00147 – ROMA   

   Regione Lombardia  
 

Direzione Generale Ambiente, 
Energia e Reti 
Unità Organizzativa 
Prevenzione Inquinamento 
Atmosferico 
Piazza Città di Lombardia, 1 
20124 Milano 

 

   
Provincia di Pavia 
Settore Ambiente 
 

Via Taramelli, 2 
27100 – PAVIA  

   Comune di Landriano  
(PV)  

Piazza Garibaldi, 15 
27015 - Landriano (PV) 

 
   
Vigili del Fuoco Via Campari, 34 

27100 PAVIA  
   Comitato Tecnico 
Regionale 
 

Via Ansperto, 4 
20123 – MILANO  

   
Prefetto di Pavia 
 

Piazza Guicciardi, 1 
27100 – PAVIA  

   
Questura Via Rismondo 27100 – PAVIA  
   
Carabinieri P.zza San Pietro in Ciel D’Oro 

27100 – PAVIA  
 Via Rismondo 

27100 – PAVIA  
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Descrizione delle attività svolte nello Stabilimento 
La Bitolea Srl Chimica Ecologica gestisce un impianto per il trattamento di reflui liquidi di 
origine industriale, finalizzato al recupero, alla purificazione ed alla successiva 
riutilizzazione dei solventi organici ottenuti; tale attività viene svolta in forza 
all’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata dalla Regione Lombardia in data 
07.09.2007 con Decreto n. 9731. 
 
Nell’ambito dello Stabilimento la Società svolge le seguenti attività: 
- Purificazione solventi da reflui industriali 
- Produzione di diluenti per uso industriale 
- Produzione di solventi petroliferi industriali (esano, isoesano, eptano, cicloesano, 

pentano, isopentano e frazioni pesanti) da Virgin Nafta (benzina speciale composta 
da idrocarburi alifatici e naftenici basso e medio bollenti), attraverso trattamenti fisici 
di distillazione frazionata 

- Produzione di intermedi chimici e chimico farmaceutici 
- Deposito fiscale Alcol Etilico: deposito commerciale e opificio di denaturazione di 

Alcol Etilico per usi industriali 
- Deposito commerciale oli minerali: produzione, commercializzazione di Fluxid/Bitoil 

(olio combustibile denso BTZ) 
 
Nell’ambito di tali produzioni, le attività svolte possono essere sintetizzate in: 
- accettazione e scarico da autobotte di solventi esausti e non, Virgin Nafta ed altri 

solventi 
- miscelazione, filtrazione e stoccaggio basi diluenti 
- attività di distillazione e/o di disidratazione 
- stoccaggio di prodotti finiti 
- stoccaggio di residui di processo 
- carico prodotti finiti 
- sintesi per la produzione di intermedi chimico/farmaceutici ed esterificazioni. 
 
Di seguito sono riportate le lavorazioni effettuate presso lo Stabilimento Bitolea Srl 
Chimica Ecologica di Landriano (PV). 
 
Purificazione solventi da reflui industriali 
L’attività principale di distillazione svolta nello Stabilimento di Landriano non determina 
trasformazioni chimiche dei prodotti in accettazione all’impianto; i solventi in essi 
contenuti vengono infatti recuperati mediante processi fisici di distillazione, disidratazione, 
filtrazione e miscelazione con idonei additivi. Il processo di purificazione può avvenire in 
varie diverse fasi, come indicato nel seguito. 
 Parco serbatoi di stoccaggio 
I reflui arrivano in stabilimento a mezzo ATB e vengono scaricati, previa analisi ed 
autorizzazione del laboratorio, nei serbatoi di stoccaggio indicati dal Responsabile di 
Laboratorio e Produzione 
Le diverse sezioni di stoccaggio presenti in Stabilimento, sono utilizzate sia per lo 
stoccaggio di miscele grezze infiammabili e non, per lo stoccaggio in reparto al servizio 
delle unità produttive, per lo stoccaggio di prodotti intermedi o prodotti finiti, nonché reflui 
conseguenti alle lavorazioni eseguite nelle unità operative. 
Tutti serbatoi presenti sono autorizzati a contenere solventi infiammabili di categoria A; i 
serbatoi dello Stabilimento, sono polmonati con azoto e gli sfiati sono dotati di 
condensatori ad acqua glicolata a -5/-2 °C e collegati tramite blowdown, all’impianto 
locale di trattamento criogenico degli effluenti, ad esclusione dei serbatoi destinati al 
contenimento delle acque meteoriche di prima e seconda pioggia. 
I livelli e i gradi di riempimento sono monitorati in tempo reale da sistema DCS, e sono 
dotati di allarmi di alto e altissimo livello fino al 95% del volume totale. 
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Sezione di predistillazione  
In queste sezioni viene condotta la predistillazione di quelle miscele grezze reflue in 
ingresso allo Stabilimento provenienti da lavorazioni industriali che possono contenere 
sostanze sotto forma di sali, sostanze solide in sospensione o depositi di varia natura. 
Tale processo viene quindi effettuato al fine di evitare l'alimentazione diretta di tali prodotti 
ad una colonna di distillazione in quanto comporterebbe lo sporcamento dei piatti inferiori 
della colonna stessa. 
L'operazione di predistillazione è condotta a pressione atmosferica. Solo raramente, in 
presenza di solventi altobollenti o termicamente degradabili, viene condotta sottovuoto. Il 
distillato ottenuto può essere alimentato direttamente in fase vapore alla colonna di 
rettifica, oppure condensato ed inviato a stoccaggio per successive lavorazioni. 
 Sezioni di distillazione  
Nelle unità di distillazione le miscele grezze predistillate vengono sottoposte a rettifica. 
Nelle colonne di rettifica viene effettuata la separazione dei vari componenti costituenti la 
miscela in ingresso, sfruttando le differenze dei punti di ebollizione dei prodotti stessi. 
Le diverse sezioni di distillazione possono essere composte da una singola colonna o da 
più colonne in serie; la diversa configurazione impiantistica è in funzione dei prodotti in 
ingresso e, di conseguenza, dei prodotti finiti che si vuole ottenere ed al loro grado di 
purezza. Le eventuali differenze riguardano quindi solamente la diversa tipologia di 
prodotto finito che si vuole ottenere, in quanto le colonne di distillazione presenti sono, 
sotto il profilo impiantistico ed operativo, analoghe tra loro. 
Una sezione di distillazione è composta da un ribollitore di fondo colonna, dalla colonna di 
distillazione, da uno o più condensatori e da uno o più serbatoi di raccolta e/o separatori 
di fase, a seconda dei diversi “tagli” che si vogliono ottenere dalla distillazione. I prodotti 
finiti sono inviati alle diverse sezioni di stoccaggio. 
 
Il ciclo di lavorazione è continuo e viene gestito mediante DCS da sala controllo 
costantemente presidiata.  
 Reparti finitura semilavorati 
Il reparto destinato alla finitura dei semilavorati è costituito da serbatoi miscelatori che 
permettono l’aggiunta di additivi. 
Il reparto di finitura serve quindi al “completamento” dei prodotti ottenuti dalle colonne di 
distillazione attraverso l’aggiunta di additivi appropriati al fine di raggiungere le specifiche 
tecniche previste per la vendita. 
 Laboratorio controllo produzione 
Il Laboratorio fa parte di un fabbricato con mura perimetrali e struttura in calcestruzzo, 
situato alle spalle del reparto stoccaggio in posizione decentrata rispetto alla zona 
produzione. 
Il Laboratorio è un locale costituito da tre stanze comunicanti, la più grande adibita a 
laboratorio per il controllo qualità della produzione, le altre due sono destinate a uso uffici. 
Il Laboratorio è finalizzato al controllo delle varie fasi della produzione tramite 
campionamenti effettuati dagli operatori sul campo e all’analisi dei prodotti reflui o grezzi 
in entrata ed al controllo finale dei prodotti purificati in uscita. 
 
Produzione di intermedi chimici e chimico farmaceutici 
La sezione 6000/7000 (Reparto di Sintesi chimico/farmaceutiche), è dotata di un impianto 
polifunzionale che comprende serbatoi miscelatori, distillatori e serbatoi di servizio ed è 
adibita prevalentemente alle sintesi per la produzione di intermedi chimico/farmaceutici, 
alla loro purificazione mediante distillazione fisica, nonché alla purificazione di solventi. 
I serbatoi miscelatori esistenti sono dotati di agitatori a pale a tenuta meccanica doppia 
sull’albero in modo da garantire la perfetta tenuta e sono dotati di serpentino esterno o 
camicia per il riscaldamento o il raffreddamento.  
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I trasferimenti dei prodotti internamente alla sezione avvengono principalmente attraverso 
tubazioni metalliche fisse dedicate, operanti a ciclo chiuso e pompe antideflagranti. 
 
L’impianto opera prevalentemente sottovuoto o a pressione atmosferica, il riscaldamento 
può essere fatto con vapore saturo. Le operazioni avvengono sempre a ciclo chiuso ed in 
presenza di polmonazione con azoto.  
Le indicazioni e i parametri fondamentali di funzionamento dell’impianto sono riportate a 
DCS in sala controllo, interna alla sezione stessa, sempre presidiata, oltre ad essere 
visibili anche dalle altre sale controllo di Stabilimento. 
L’impianto è collegato al sistema di blow-down criogenico di Stabilimento, mentre le 
aspirazioni d’aria interne alla Sezione stessa vengono convogliate ad uno scrubber di 
controlavaggio, prima di essere immesse in atmosfera. 
Presso l’impianto attualmente vengono condotte alcune sintesi per la produzione di 
solventi altobollenti e d’intermedi chimico-farmaceutici quali: 
- DBE (Dibasicester) 

Prodotto ottenuto mediante esterificazione con alcol metilico degli acidi grassi 
glutarico, adipico e succinico; Il DBE viene utilizzato quale solvente altobollente nelle 
produzioni industriali di vernici sintetiche, inchiostri e come coalescente nei sistemi di 
verniciatura a base acquosa. 

- DMA (Dimetiladipato) 
Prodotto ottenuto mediante esterificazione con alcol metilico dell’acido adipico; il DMA 
viene utilizzato quale solvente altobollente nelle produzioni industriali di vernici 
sintetiche, inchiostri e come coalescente nei sistemi di verniciatura a base acquosa.. 

- Reattivo di Grignard (soluzione di Benzilmagnesio cloruro in THF) 
Prodotto utilizzato nelle sintesi chimiche e chimico/farmaceutiche per l’addizione 
molecolare del radicale benzilico da molte industrie chimiche e farmaceutiche. 

- Ketoenamina 
Intermedio chimico farmaceutico prodotto per conto di una importante società 
multinazionale farmaceutica e da questa utilizzato quale “starting material” in 
produzioni farmaceutiche per l’ottenimento di una specialità utilizzata nelle terapie 
anti-AIDS. 

 
Le attività della sezione 6000/7000 sono a batch; le quantità di produzione dei vari 
prodotti sono soggette alle richieste di mercato. 
 Laboratorio controllo sintesi/uffici 
Il Laboratorio fa parte di un fabbricato con mura perimetrali e struttura in calcestruzzo che 
ospita, oltre il laboratorio chimico stesso, le aree di produzione e i locali adibiti a 
spogliatoio e servizi operatori, nonché uffici tecnici posti al primo piano sopra il laboratorio 
stesso. 
Il Laboratorio è un locale costituito da tre stanze comunicanti, la più grande adibita a 
laboratorio di Ricerca e Sviluppo, una seconda stanza adibita a laboratorio di Analisi per 
la Ricerca e Sviluppo e di Controllo Qualità e la terza a ufficio.  
Il Laboratorio è finalizzato al controllo delle fasi di sintesi svolte presso la sezione 6000. 
 Magazzini 
Il magazzino è destinato allo stoccaggio di materie prime e prodotti per l’attività di 
produzione di intermedi chimico/farmaceutici e di esterificazione ed è situato in un 
capannone di un piano con mura perimetrali e struttura in calcestruzzo. Il fabbricato è 
internamente suddiviso in diverse aree con tramezzi metallici per differenziare gli spazi 
destinati ai vari composti 
 
Deposito fiscale Alcol Etilico 
Il deposito fiscale alcool etilico è composto da due serbatoi di stoccaggio e da un 
serbatoio di denaturazione installato su celle di carico; è inoltre presente una struttura 
metallica coperta, aperta sui lati, dove sono posizionati, al primo piano, piccoli serbatoi 
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contenenti i diversi solventi denaturanti. Al piano terra sono posizionati due contenitori 
metallici installati su pese analogiche destinati al dosaggio dei denaturanti che vengono 
successivamente inviati, tramite pompe pneumatiche a membrana, nel sistema di 
denaturazione in linea. 
 
Deposito oli minerali (Fluxid/Bitoil) ai sensi del D.Lgs. 594/95 art.21, comma 2 
La Società Bitolea srl Chimica Ecologica riceve da una azienda operante nel settore 
petrolchimico, un prodotto residuo di lavorazione, costituito prevalentemente da solventi 
altobollenti (chetoni, idrocarburi). 
Il prodotto dopo essere stato sottoposto a trattamenti di strippaggio e depurazione 
costituiti essenzialmente da operazioni semplici di natura fisica, viene inviato mediante 
tubazione metallica fissa ai due serbatoi compresi nel deposito commerciale Oli 
Combustibili.  
Da questi serbatoi il prodotto viene estratto per essere caricato in ciclo chiuso su ATB in 
apposita area di carico dedicata esclusivamente alle operazioni del deposito.  
 
L’attività di vigilanza fiscale viene espletata da parte dei funzionari dell’UTF. Il deposito è 
dotato di pesa a ponte autonoma.  
Il deposito è confinato nei confronti dello stabilimento Bitolea mediante rete metallica 
fiscale posta perimetralmente ed avente un’altezza di 3 metri ed usufruisce di un ingresso 
carraio separato dallo Stabilimento. 
 
I trasferimenti all’interno del deposito avvengono mediante l’utilizzo di pompe 
antideflagranti fisse e tubazioni metalliche fisse. Il carico e lo scarico delle autobotti 
avviene con l’utilizzo di pompe antideflagranti fisse e manichette flessibili di adeguate 
dimensioni sia per il prodotto che per il ciclo chiuso dei vapori. 
 
Produzione di solventi petroliferi alifatici (prodotti energetici, comma 1 art. 21 
D.Lgs. 504/95) 
La Società Bitolea Srl Chimica Ecologica riceve da un importante gruppo nazionale 
operante nel settore petrolchimico, una benzina speciale (Virgin Nafta) composta da 
idrocarburi alifatici e naftenici basso e medio bollenti. 
Presso lo Stabilimento tale prodotto viene sottoposto a trattamenti fisici di distillazione 
frazionata per l’ottenimento di solventi per uso industriale in particolare: esano, isoesano, 
eptano, cicloesano, pentano isopentano ed una frazione di coda medio/alto bollente 
denominato PFS. 
La materia prima in ingresso (benzina speciale - Virgin Nafta) arriva nello Stabilimento 
tramite autobotti e viene stoccata in serbatoi dedicati, polmonati con azoto, per essere 
quindi trasferita agli impianti di distillazione tramite tubazioni metalliche e pompe fisse, 
tutte dedicate.  
La distillazione frazionata del prodotto viene eseguita in ciclo continuo, in corrente d’azoto 
e, come di norma per questa tipologia di prodotti a pressione atmosferica o in condizioni 
di vuoto leggero/leggera pressione. 
Questa lavorazione, come tutte le altre effettuate presso lo Stabilimento, viene 
interamente condotta, controllata e gestita mediante sistema DCS interno. 
Gli impianti impiegati sono i medesimi utilizzati per le altre distillazioni di solventi organici 
svolte nello Stabilimento; infatti gli idrocarburi alifatici e naftenici componenti la materia 
prima, sotto il profilo delle caratteristiche chimico/fisiche, sono perfettamente compatibili 
sia con la tipologia degli impianti e dei serbatoi esistenti, sia con le modalità operative in 
essere utilizzate per le distillazioni e le purificazioni dei solventi organici normalmente 
trattati. 
I prodotti finiti vengono inviati ai serbatoi di stoccaggio dedicati e da questi al carico 
mediante l’utilizzo di tubazioni metalliche fisse, pompe antideflagranti e manichette 
flessibili di adeguate dimensioni sia per il prodotto sia per il ciclo chiuso dei vapori. Le 
postazioni di carico e scarico sono dotate di sistema di carico e scarico dal basso a ciclo 
chiuso con valvole “full stop” pneumatiche. 
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La produzione, il deposito, il commercio e l’utilizzo dei solventi alifatici e naftenici è stata 
autorizzata con Decreto Autorizzativo della Regione Lombardia n. 15254 del 18.10.2005 
e con Verbale di Verifica dell’Ufficio Tecnico di Finanza di Pavia, redatto ai sensi del 
D.M.322/95, in data 10.11.2005. 
 
 
Descrizione del territorio circostante (ricettori sensibili) 
 
Lo Stabilimento, ubicato nel Comune di Landriano (PV), sorge su di un’area piana di circa 
70000 m2. Le coordinate geografiche, riferite all’ingresso del sito, sono: 
 Latitudine:  45°  21'  35"  N 

Longitudine:  9°  09'  26"   E 
 
Lo Stabilimento confina: 
- a Sud con la Strada Comunale S. Intini che si collega alla SP 2 
- a Est con le prime abitazione del Comune di Landriano 
- a Nord con nuova area industriale (attività logistica) 
- a Ovest con campi agricoli 
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Nello Stabilimento sono presenti i quantitativi sotto indicati di sostanze pericolose: 
Nome comune o 

generico 
Classificazione di 

pericolo 
Principali caratteristiche di 

pericolosità 
Consigli di prudenza Massima quantità 

presente 

ALCOOL METILICO 

  

  

 

Liquido infiammabile  
 
  
 
 Tossico 
 
  
 Pericolo per la salute 

H225: liquido e vapori facilmente infiammabili 
H301: tossico se ingerito 
H311: tossico per contatto con la pelle H331: tossico se inalato 
H370: provoca danni agli organi 

P210: Tenere lontano da fonti di calore / scintille / fiamme libere / 
superfici riscaldate. Non fumare. 
P264: Lavare accuratamente le mani con acqua e sapone dopo 
l’uso. 
P280: indossare guanti / indumenti protettivi / proteggere gli occhi / il 
viso. 
P301+P310: in caso di ingestione: contattare immediatamente un 
centro antiveleni o un medico. P304+P340: in caso di inalazione: 
trasportare l'infortunato all’aria 
aperta e mantenerlo a riposo in posizione che favorisca la 
respirazione. 
P370+P378: In caso di incendio: estinguere con polvere chimica o 
schiuma 

100 t 

VIRGIN NAFTA 

 

  

  

 

 
 Estremamente infiammabile 
 
  
 
  
 
  
Pericoloso per l’ambiente 
  

R12: estremamente infiammabile 
R38: irritante per la pelle R48/20: nocivo: pericoli di gravi danni per 
la salute in caso di esposizione prolungata 
per inalazione R51/53: tossico per gli organismi 
acquatici,  
R62: possibile rischio di ridotta fertilità R65: nocivo: può provocare danni ai 
polmoni in caso di ingestione 
R67: l’inalazione dei vapori può provocare sonnolenza e vertigini 

S16: conservare lontano da 
fiamme e scintille. Non fumare. S53: evitare l’esposizione. 
Procurarsi speciali istruzioni prima 
dell’uso S61: non disperdere nell’ambiente. 
Riferirsi alle istruzioni 
speciali/schede informative in materia di sicurezza 
S62: in caso di ingestione non 
provocare il vomito: consultare immediatamente il medico e 
mostrargli l’etichetta. 

1247 t 
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Nello Stabilimento sono presenti i quantitativi sotto indicati di sostanze pericolose: 
Nome comune o 

generico 
Classificazione di 

pericolo 
Principali caratteristiche di 

pericolosità 
Consigli di prudenza Massima quantità 

presente 

BIT LAC 

  

  

  

 
 Liquido infiammabile 
 
  
Pericolo per la salute 
  
 

H225: liquido e vapori facilmente 
infiammabili 
H351: Sospettato di provocare il cancro. H361d: Sospettato di nuocere al feto. 
H304: Può essere letale in caso di 
ingestione e di penetrazione nelle vie respiratorie. 
H373: Può provocare danni agli organi in 
caso di esposizione prolungata o ripetuta. H319: Provoca grave irritazione oculare. 
H315: Provoca irritazione cutanea. 
H336: Può provocare sonnolenza o vertigini. 
H371: Può provocare danni agli organi. H412: Nocivo per gli organismi acquatici 
con effetti di lunga durata. 
EUH066: L’esposizione ripetuta può provocare secchezza o screpolature della 
pelle. 

P201: Procurarsi istruzioni 
specifiche prima dell’uso. P210: Tenere lontano da fonti di 
calore / scintille / fiamme libere / 
superfici riscaldate. Non fumare. P280: Indossare guanti / indumenti 
protettivi / proteggere gli occhi / il 
viso. P301+P310: in caso di ingestione: 
contattare immediatamente un 
centro antiveleni o un medico. P304+P340: in caso di inalazione: 
trasportare l’infortunato all’aria aperta e mantenerlo a riposo in 
posizione che favorisca la 
respirazione. P370+P378: In caso di incendio: 
estinguere con polvere chimica o 
schiuma  

Sommatoria prodotti facilmente infiammabili: 
8000 t 

NEW THINNER E 

  

  

  

 
 
Liquido infiammabile  
 
 Pericolo per la salute 

H225: liquido e vapori facilmente infiammabili 
H351: Sospettato di provocare il cancro. 
H361d: Sospettato di nuocere al feto. H302: nocivo se ingerito 
H304: Può essere letale in caso di 
ingestione e di penetrazione nelle vie respiratorie. 
H373: Può provocare danni agli organi in 
caso di esposizione prolungata o ripetuta. H319: Provoca grave irritazione oculare. 
H315: Provoca irritazione cutanea. 
H336: Può provocare sonnolenza o vertigini. 
H371: Può provocare danni agli organi. 
H412: Nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata. 
EUH066: L’esposizione ripetuta può provocare secchezza o screpolature della 
pelle. 

P201: procurarsi istruzioni 
specifiche prima dell’uso. 
P210: tenere lontano da fonti di calore / scintille / fiamme libere / 
superfici riscaldate. non fumare. 
P280: indossare guanti / indumenti protettivi / proteggere gli occhi / il 
viso. 
P301+312: in caso di ingestione accompagnata da malessere: 
contattare un centro antiveleni o 
un medico. P304+P340: in caso di inalazione: 
trasportare l’infortunato all’aria 
aperta e mantenerlo a riposo in posizione che favorisca la 
respirazione. 
P370+P378: In caso di incendio: estinguere con polvere chimica o 
schiuma  

Sommatoria prodotti 
facilmente infiammabili: 

8000 t 
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Nello Stabilimento sono presenti i quantitativi sotto indicati di sostanze pericolose: 
Nome comune o 

generico 
Classificazione di 

pericolo 
Principali caratteristiche di 

pericolosità 
Consigli di prudenza Massima quantità 

presente 

N-EPTANO 

 

 

  

 

 
 Liquido infiammabile 
 
  
 
Pericolo per la salute  
 
  
  
Pericoloso per l’ambiente 
acquatico 

H225: liquido e vapori facilmente 
infiammabili H304: Può essere letale in caso di 
ingestione e di penetrazione nelle vie 
respiratorie. H315: Provoca irritazione cutanea. 
H336: Può provocare sonnolenza o 
vertigini. H410: Molto tossico per gli organismi 
acquatici con effetti di lunga durata 

P210: Tenere lontano da fonti di 
calore / scintille / fiamme libere / superfici riscaldate. Non fumare. 
P264: Lavare accuratamente le 
mani con acqua e sapone dopo l’uso. 
P280: Indossare guanti / indumenti 
protettivi / Proteggere gli occhi / il viso. 
P301+P310: in caso di ingestione: 
contattare immediatamente un centro antiveleni o un medico. 
P304+P340: in caso di inalazione: trasportare l'infortunato all’aria 
aperta e mantenerlo a riposo in 
posizione che favorisca la respirazione. 
P370+P378: In caso di incendio: 
estinguere con polvere chimica o schiuma 

Sommatoria prodotti 
facilmente infiammabili: 8000 t 

 
Sommatoria prodotti molto tossici per gli 

organismi acquatici: 300 t 

N-PENTANO 

  

  

  

 

 
Liquido infiammabile 
  
 
  
Pericolo per la salute 
  
 
  
 
  
 
Pericoloso per l’ambiente acquatico 

H224: liquido e vapori altamente 
infiammabili. 
H304: Può essere letale in caso di ingestione e di penetrazione nelle vie 
respiratorie. 
H336: Può provocare sonnolenza o vertigini. 
H411: Tossico per gli organismi acquatici 
con effetti di lunga durata. EUH066: L’esposizione ripetuta può 
provocare secchezza o screpolature della 
pelle. 

P210: Tenere lontano da fonti di 
calore / scintille / fiamme libere / 
superfici riscaldate. Non fumare. P233: tenere il recipiente ben 
chiuso 
P280: Indossare guanti / indumenti protettivi / Proteggere gli occhi / il 
viso. 
P301+P310: in caso di ingestione: contattare immediatamente un 
centro antiveleni o un medico. 
P304+P340: in caso di inalazione: trasportare l'infortunato all’aria 
aperta e mantenerlo a riposo in 
posizione che favorisca la respirazione. 
P370+P378: In caso di incendio: 
estinguere con polvere chimica o schiuma 

Sommatoria prodotti 
estremamente infiammabili: 370 t 

 
Sommatoria prodotti tossici per gli organismi 

acquatici: 1473 t 
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Nello Stabilimento sono presenti i quantitativi sotto indicati di sostanze pericolose: 
Nome comune o 

generico 
Classificazione di 

pericolo 
Principali caratteristiche di 

pericolosità 
Consigli di prudenza Massima quantità 

presente 

CICLOPENTANO 

 

 

 

 

 
Liquido infiammabile  
 
  
 
Pericolo per la salute  
 
  
  
Pericoloso per l’ambiente 
acquatico 

H225: liquido e vapori facilmente 
infiammabili H304: Può essere letale in caso di 
ingestione e di penetrazione nelle vie 
respiratorie. H336: Può provocare sonnolenza o 
vertigini. 
H411: Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata. 
EUH066: L’esposizione ripetuta può 
provocare secchezza o screpolature della pelle. 

P210: Tenere lontano da fonti di 
calore / scintille / fiamme libere / superfici riscaldate. Non fumare. 
P233: tenere il recipiente ben 
chiuso P280: Indossare guanti / indumenti 
protettivi / Proteggere gli occhi / il 
viso. P301+P310: in caso di ingestione: 
contattare immediatamente un 
centro antiveleni o un medico. P304+P340: in caso di inalazione: 
trasportare l'infortunato all’aria aperta e mantenerlo a riposo in 
posizione che favorisca la 
respirazione. P370+P378: In caso di incendio: 
estinguere con polvere chimica o 
schiuma 

Sommatoria prodotti 
facilmente infiammabili: 8000 t 

 
Sommatoria prodotti tossici per gli organismi 

acquatici:  1473 t 

ACETATO ETILE 

  

 

 Liquido infiammabile 
 

H225: liquido e vapori facilmente infiammabili 
H319: provoca grave irritazione oculare 
H336: Può provocare sonnolenza o vertigini. 
EUH066: L’esposizione ripetuta può 
provocare secchezza o screpolature della pelle. 

P210: Tenere lontano da fonti di calore / scintille / fiamme libere / 
superfici riscaldate. Non fumare. 
P264: Lavare accuratamente le mani con acqua e sapone dopo 
l’uso. 
P280: Indossare guanti / indumenti protettivi / Proteggere gli occhi / il 
viso. 
P304+P340: in caso di inalazione: trasportare l'infortunato all’aria 
aperta e mantenerlo a riposo in 
posizione che favorisca la respirazione. 
P312: n caso di malessere, 
contattare un centro antiveleni o un medico. 
P370+P378: In caso di incendio: 
estinguere con polvere chimica o schiuma 

Sommatoria prodotti 
facilmente infiammabili: 8000 t  
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Nello Stabilimento sono presenti i quantitativi sotto indicati di sostanze pericolose: 
Nome comune o 

generico 
Classificazione di 

pericolo 
Principali caratteristiche di 

pericolosità 
Consigli di prudenza Massima quantità 

presente 

ACETONE 

  

 

 
Liquido infiammabile  

H225: liquido e vapori facilmente 
infiammabili H319: provoca grave irritazione oculare 
H336: Può provocare sonnolenza o 
vertigini. EUH066: L’esposizione ripetuta può 
provocare secchezza o screpolature della 
pelle. 

P210: Tenere lontano da fonti di 
calore / scintille / fiamme libere / superfici riscaldate. Non fumare. 
P264: Lavare accuratamente le 
mani con acqua e sapone dopo l’uso. 
P280: Indossare guanti / indumenti 
protettivi / Proteggere gli occhi / il viso. 
P304+P340: in caso di inalazione: 
trasportare l'infortunato all’aria aperta e mantenerlo a riposo in 
posizione che favorisca la respirazione. 
P312: n caso di malessere, 
contattare un centro antiveleni o un medico. 
P370+P378: In caso di incendio: 
estinguere con polvere chimica o schiuma 

Sommatoria prodotti 
facilmente infiammabili: 

8000 t  

ACETONITRILE 

  

 

 
Liquido infiammabile 
 

H225: liquido e vapori facilmente 
infiammabili 
H302: nocivo se ingerito H312: nocivo per contatto con la pelle 
H332: nocivo se inalato 
H319: provoca grave irritazione oculare 

P210: Tenere lontano da fonti di 
calore / scintille / fiamme libere / 
superfici riscaldate. Non fumare. P264: Lavare accuratamente le 
mani con acqua e sapone dopo 
l’uso. P280: Indossare guanti / indumenti 
protettivi / Proteggere gli occhi / il 
viso P301-P312: in caso di ingestione 
accompagnata da malessere: 
contattare un centro antiveleni o un medico. 
P304+P340: in caso di inalazione: 
trasportare l'infortunato all’aria aperta e mantenerlo a riposo in 
posizione che favorisca la 
respirazione. 

Sommatoria prodotti 
facilmente infiammabili: 8000 t  
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Nello Stabilimento sono presenti i quantitativi sotto indicati di sostanze pericolose: 
Nome comune o 

generico 
Classificazione di 

pericolo 
Principali caratteristiche di 

pericolosità 
Consigli di prudenza Massima quantità 

presente 

THF 
(TETRAIDROFURANO) 

  

  

 

 
Liquido infiammabile  
 
 Pericolo per la salute 

H225: liquido e vapori facilmente 
infiammabili H351: Sospettato di provocare il cancro. 
H319: provoca grave irritazione oculare 
H335: Può irritare le vie respiratorie. EUH019: Può formare perossidi esplosivi. 

P201: Procurarsi istruzioni 
specifiche prima dell’uso. P210: Tenere lontano da fonti di 
calore / scintille / fiamme libere / 
superfici riscaldate. Non fumare. P280: Indossare guanti / indumenti 
protettivi / Proteggere gli occhi / il 
viso P304+P340: in caso di inalazione: 
trasportare l'infortunato all’aria 
aperta e mantenerlo a riposo in posizione che favorisca la 
respirazione. P308+P313: in caso di 
esposizione o di possibile 
esposizione, consultare un medico. 
p233: tenere il recipiente ben 
chiuso. P305+P351+P338: in caso di 
contatto con gli occhi: sciacquare 
accuratamente per parecchi minuti. Togliere le 
eventuali lenti a contatto se è 
agevole farlo. Continuare a sciacquare. 
P310: Contattare immediatamente 
un centro antiveleni o un medico. P501: Smaltire il prodotto / 
recipiente in accordo con la 
normativa locale 

Sommatoria prodotti facilmente infiammabili: 
8000 t  
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Nello Stabilimento sono presenti i quantitativi sotto indicati di sostanze pericolose: 
Nome comune o 

generico 
Classificazione di 

pericolo 
Principali caratteristiche di 

pericolosità 
Consigli di prudenza Massima quantità 

presente 

CLORURO DI BENZILE 

 

 

 

 
Liquido infiammabile  
 
  
Pericolo per la salute 
  
 
  
  
Corrosivo 

H225: liquido e vapori facilmente 
infiammabili H351: sospettato di provocare il cancro 
H314: Provoca gravi ustioni cutanee e 
gravi lesioni oculari. H335: può irritare le vie respiratorie 
EUH014: Reagisce violentemente con 
l'acqua.  

P201: Procurarsi istruzioni 
specifiche prima dell’uso. P210: Tenere lontano da fonti di 
calore / scintille / fiamme libere / 
superfici riscaldate. Non fumare. P280: Indossare guanti / indumenti 
protettivi / Proteggere gli occhi / il 
viso P304+P340: in caso di inalazione: 
trasportare l'infortunato all’aria 
aperta e mantenerlo a riposo in posizione che favorisca la 
respirazione. P310: Contattare immediatamente 
un centro antiveleni o un medico. 
P370+P378: In caso di incendio: estinguere con polvere chimica o 
schiuma 

Sommatoria prodotti 
facilmente infiammabili: 8000 t 

 
Sommatoria prodotti R14: 30 t 

CICLOESANO 

 

 

 

 

 
Liquido infiammabile  
 
  
Pericolo per la salute 
  
 
  
 
 Pericoloso per l’ambiente 
acquatico 

H225: liquido e vapori facilmente 
infiammabili H304: Può essere letale in caso di 
ingestione e di penetrazione nelle vie 
respiratorie. H315: Provoca irritazione cutanea. 
H336: Può provocare sonnolenza o 
vertigini. H410: Molto tossico per gli organismi 
acquatici con effetti di lunga durata 

P210: Tenere lontano da fonti di 
calore / scintille / fiamme libere / superfici riscaldate. Non fumare. 
P264: Lavare accuratamente le 
mani con acqua e sapone dopo l’uso. 
P280: Indossare guanti / indumenti 
protettivi / Proteggere gli occhi / il viso. 
P301+P310: in caso di ingestione: 
contattare immediatamente un centro antiveleni o un medico. 
P304+P340: in caso di inalazione: 
trasportare l'infortunato all’aria aperta e mantenerlo a riposo in 
posizione che favorisca la 
respirazione. P370+P378: In caso di incendio: 
estinguere con polvere chimica o 
schiuma 

Sommatoria prodotti 
facilmente infiammabili: 8000 t 

 
Sommatoria prodotti molto tossici per gli 

organismi acquatici: 300 
t 
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Natura dei rischi di incidenti rilevanti 

Incidente (*) Sostanza coinvolta 
Rilascio di sostanza pericolosa (infiammabile)  Rilascio di sostanza pericolosa (pericolosa per l’ambiente)  Rilascio di sostanza pericolosa (tossico) 

Virgin nafta, pentano, metanolo, thinner, eptano  Virgin nafta, pentano, eptano  Metanolo 
Incendio Virgin nafta, pentano, metanolo, thinner, eptano 
(*) Incendio, esplosione, rilascio di sostanza pericolosa 
 Le aree di danno individuate in fase di analisi del rischio connesso all’attività della Bitolea non vanno ad impattare significativamente sulle aree esterne lo Stabilimento e, comunque, non in aree in cui siano presenti soggetti particolarmente vulnerabili e/o sia prevista presenza significativa e/o continuativa di persone, né sono possibili effetti indiretti. 
 
 
 
 
Tipo di effetti per la popolazione e per l’ambiente 
 
Per quanto riguarda la protezione dell'ambiente le misure di prevenzione e protezione 
adottate sono: 
- pavimentazione di tutte le aree interessate dalle attività di stabilimento 
- bacini di contenimento e raccolta per tutti i serbatoi 
- fognatura sempre chiusa verso l'esterno con vasche di raccolta e rilancio in serbatoio 
da 5000 m3  

 
La popolazione più esposta all’eventuale pericolo dovrebbe risultare quella presente 
all’aperto nei pressi dello Stabilimento; i soggetti all'interno di edifici risultano di per sé 
protetti dagli effetti incidentali.  
 
I possibili danni a cui potrebbero essere esposti i soggetti che si trovassero nelle aree di 
impatto sono quelli conseguenti a radiazioni termiche e inalazioni di vapori tossici/nocivi. 
Gli effetti incidentali si esauriscono nel breve termine e non comportano effetti a medio e a lungo termine. 
 
Misure di prevenzione e sicurezza adottate 
 
La progettazione degli impianti è stata effettuata nel rispetto di  tutte le  disposizioni di 
legge applicabili vigenti, secondo criteri di sicurezza consolidati e sono gestiti da personale 
altamente qualificato ed addestrato alla conduzione degli stessi in condizioni normali e di 
emergenza. 
Gli impianti sono provvisti di sistemi di controllo, di allarme e di blocco che, in caso di 
anomalie, consentono la fermata in sicurezza degli stessi in tempi estremamente brevi. 
In particolare tutte le attività sono monitorate da sistema DCS nelle due sale controllo 
costantemente presidiate ed in alcune postazioni remote, permettendo così il controllo in 
tempo reale di ogni punto significativo dell’impianto mediante il monitoraggio delle 
principali caratteristiche operative quali temperatura, pressione, livello, portate. 
 
Tutte le operazioni di carico e scarico avvengono a circuito chiuso; nelle postazioni di 
carico e scarico sono installate valvole “full stop” che costituiscono un sistema di intercetto 
rapido. Il sistema consiste in due valvole pneumatiche, una da collegare alla valvola di 
scarico dell’autobotte e l’altra installata sulla mandata della pompa e dotata di fine corsa di 
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consenso alla pompa stessa. Tali valvole sono normalmente chiuse e vengono azionate 
(mantenute aperte) dalla pressione circuito dell’aria strumenti dello Stabilimento. In caso di 
emergenza l’operatore può chiudere simultaneamente le valvole azionando il pulsante di 
consenso che interrompendo il flusso di aria toglie pressione e quindi chiude le valvole. 
L’azionamento del pulsante ha inoltre l’effetto di arrestare la pompa di movimentazione. 
 
Tutti i serbatoi sono posizionati all’interno di bacini di contenimento e sono polmonati con 
azoto; gli sfiati sono dotati di condensatori ad acqua glicolata a -5/-2 °C e collegati tramite 
blow down, all’impianto di trattamento locale degli effluenti. Sopra i serbatoi sono installati sprinkler a diluvio di acqua frazionata. 
 
Tutte le attività sono regolate da apposite procedure istituite e diffuse a tutto il personale 
interessato, nell’ambito del Sistema di Gestione della Sicurezza vigente. 
 
Laddove necessario, si attivano sistemi di protezione antincendio e la squadra di pronto 
intervento dello Stabilimento si attiva per contrastare e mitigare le conseguenze di 
qualsiasi incidente, così come previsto dal Piano di Emergenza Interno (PEI). In 
particolare nel PEI sono definite:  
- le modalità di diffusione dell’allarme 
- le risorse necessarie per un’efficace intervento 
- la pianificazione delle operazioni di soccorso 
- le modalità di informazione e allerta delle Autorità preposte, nonché la gestione 

congiunta di eventuali emergenze che possono interessare il territorio circostante allo 
Stabilimento 

- le azioni da svolgere per controllare e circoscrivere gli incidenti in modo da minimizzare 
gli effetti e limitarne i danni per l’uomo, per l’ambiente e per le cose 

 
 
Mezzi di segnalazione di incidenti:  
Le situazioni di emergenza interna sono segnalate al personale ed al sito circostante con 
le modalità previste nel Piano di Emergenza Interno dello Stabilimento che prevede, in 
particolare, l’utilizzo di sirene e comunicazioni telefoniche. 
Qualsiasi situazione di emergenza interna, che risulti non gestibile e controllabile con 
mezzi propri della Società, viene immediatamente segnalata agli Enti preposti con le 
modalità previste dal Piano di Emergenza Esterno . 
Comportamento da seguire: 
 
Il comportamento da seguire è quello previsto dal Piano di Emergenza Esterno (PEE) a 
cura delle Autorità competenti e precisamente: 
- rimanere al chiuso e chiudere tutte le porte e finestre 
- spegnere gli apparecchi condizionatori d’aria e chiudere ogni altra sorgente d’aria 

esterna 
- tenere chiuse persiane, avvolgibili e tende 
- rimanere in ascolto delle stazioni radio e della televisione 
 
La popolazione che vive o lavora fuori dalle zone in cui è necessario il riparo al chiuso 
deve mantenersi lontano da tali zone. 
 
Mezzi di comunicazione previsti: 
 
Per i lavoratori dello stabilimento: quelli previsti dal Piano di Emergenza Interno dello 
stabilimento 
 
Per la popolazione: come da Piano di Emergenza Esterno a cura delle Autorità competenti 
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Presidi di pronto soccorso: 
 
Per il personale interno sono presenti cassette di primo soccorso come previsto dalla 
normativa vigente. 
Per la popolazione esterna, gli ospedali più vicini sono:  Ospedale di Vizzolo – Via pandina,1 – 20070 VIZZOLO PREDABISSI – Km. 11  Istituto Clinico Humanitas – Via Manzoni,56 – 20086 ROZZANO - Km. 16  Policlinico san Matteo – 27100 PAVIA - Km 19  Fondazione Salvatore Maugeri – 27100 PAVIA – Km. 19  
  
Aspetti organizzativi dell’emergenza 
 
Le situazioni di emergenza interna sono segnalate al personale ed al sito circostante con 
le modalità previste nel Piano di Emergenza Interno dello Stabilimento che prevede, in 
particolare, l’utilizzo di sirene e comunicazioni telefoniche. 
 
Contestualmente viene data comunicazione telefonica (seguita da messaggio fax) agli Enti 
preposti, con le modalità previste nel Piano di Emergenza Interno. 
 
Dichiarato lo stato di allarme-emergenza esterna da parte del Prefetto, il Comune di 
Landriano provvede tempestivamente all’allertamento della popolazione attraverso 
diffusione messaggio verbale tramite automezzi della Protezione Civile muniti di 
altoparlante. 
Il messaggio – tipo da diramare in emergenza è il seguente: " Attenzione: si è verificato un 
incidente presso la Ditta Bitolea S.r.l. ed è stato attivato il piano di emergenza esterna – le 
forze di intervento sono all’opera per mantenere la situazione sotto controllo - rimanete 
chiusi dentro le vostre abitazioni o cercate riparo nel locale chiuso più vicino - prestate 
attenzione ai messaggi trasmessi con altoparlante – Ripeto: ..." 
Il segnale di fine emergenza è diramato mediante messaggio verbale diffuso tramite 
automezzi di Protezione Civile muniti di altoparlante. 
 
 
 
L’informazione nella fase dell’emergenza  
Cosa fare e Cosa non fare in caso di rifugio al chiuso e per l’evacuazione. 
 
Nel Piano di Emergenza Esterna sono riportate le modalità di attivazione dei sistemi di 
allarme, con le diverse modulazioni che indicano il RIFUGIO AL CHIUSO o 
l’EVACUAZIONE. 
Le modalità sono stabilite dall’Autorità competente in materia, dal gestore dello 
stabilimento e dal Comune. 
I soggetti responsabili dell’emergenza possono ordinare: 
- il segnale di rifugio al chiuso  
- il segnale di evacuazione, come provvedimento estremo, qualora sia necessario 
allontanare soggetti particolarmente vulnerabili o gestire la spontanea aggregazione di 
persone in luoghi aperti. 
 
I luoghi di raccolta individuati dal Comune di Landriano:  
- Area Ammassamento:   campo sportivo - Oratorio San Luigi – Via Monsignor Casati   campo sportivo comunale – U.S. Giacinto Facchetti – Via Nenni   
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- Aree di ricovero:   Palestra Comunale – Via Nenni  Palestra Comunale – Via Salvo D’Acquisto  Palestra Comunale – Via XXV Aprile  Istituto Comprensivo – Via Bertold Brecht  Scuola Media - Via Brambilla 
 
 
Quando il pericolo è passato le azioni da raccomandare sono:  

- arieggiare i locali,  
- seguire le indicazioni rilasciate dalle autorità;  
- provvedere alla pulizia dei locali e a quella personale,  
- non consumare frutta e verdura contaminata,  
- assicurarsi che i bambini non portino alla bocca oggetti contaminati. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

C
om

un
e 

di
 L

an
dr

ia
no

 P
ro

t. 
n.

 1
14

68
 d

el
 0

2-
10

-2
01

8 
ar

riv
o



 20

  
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

C
om

un
e 

di
 L

an
dr

ia
no

 P
ro

t. 
n.

 1
14

68
 d

el
 0

2-
10

-2
01

8 
ar

riv
o



 21

 

 

C
om

un
e 

di
 L

an
dr

ia
no

 P
ro

t. 
n.

 1
14

68
 d

el
 0

2-
10

-2
01

8 
ar

riv
o


